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BocCiatàla legge c0D.tro la.stampa 

'-.ÀttossatOaJSenaio 
-iI testo inutileanche 
come «salva Sallusn» 
• 1.a Fusi: orasi pensi 
a una legge liberale 
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La Ìegge sulla diffamazione a mezzo 
stampa, che non è riuscìtaneppure a 
salvare Sallusti, è stata affossata dal vo­
to segreto chiesto dal Pd,ierinell'aula 
del Senato. Bocciato l'articolo l, il cuo­
re del ddl, con 123contrari, 9 astenuti e 
sol.o 29 voti a favore. Cade così la legge 
«manetta,) che avrebbe imbrigliato l'in­
formazione, per dirla con Beppe Giu­
lietti diArticolo21, un testo nato dall'ur­
genza di fermare la condanna al diret­
tore del GiomaIe (da ieri agli arresti do­

miciliari) e che non solo ha Qccupato,' 
per oltre un mese i lavori di Palazzo Ma­
dama, ma: è peggiorata ogni giorno di 
piÌ!: dal ritorno del carcere (il blitz qeJ"': 
la Lega votato dal Pdl edall'ApiJ!al 
mandare in galera i giOrnalisti e non i 
direttori, dalle intimidazioni ai «bava­
gli» per il web. 

Una legge «Frankenstein,) l'ha defi­
'nita l\nna Finocchiaro. E proprio la ca­
pogruppo Pd ha tenuto il punto ieri sul­

, la richiesta di Voto segreto, avanzata 
per far convergere tutti gli oppositori 
al ddl, tanto più dopoI'appello congiun­
to lanciato dalla Federazione della 
S~~pa e dà quella degli Editori per­
che il Parlamento fermasse il testo. 

«II caso è chiuso, Grazie anche a una 
bella manciata di senatori della destra 
che ha votato Contro l'articolo I.Abbia­
mo vinto, perché decaduto l'articolo 1 
decade tutto,):. è uscito trionfante 
dall'aula Vincenzo Vita, senatore Pd 
che~olto si è battuto contro la legge, 

soddISfatto della «scelta tattica» demo­

'cratica, dopo che per «due otre Volte la 

". r.!~?:::::~-- ~_.- ~ ­
partita sembrava persa»; Il Pdl si è tro­
vatò nel caos anche~su 'questo fronte, 
dopo aver fatto passare le norme re­
strittive per la libertà· q'informazione. 
Ma il tweet di Sallusti Sulla condanna 
esecutiva ha gettato nel panico il capo­
gruppo Gasparri, ~onsàpév,:l~ ~ non 
essere, riuscito aevIt~la.,Co~I ilYlceca7 
pogruppo Quagliariello bachiesto ilvo­
to palese, proposta nOll,accettata. ~ 
democratica Anna Finocchiaro nasple­
gato che la richiesta delPd «nasce da 
quel voto segreto, nqn C?n~estato affat­
to dal senatore Quagliariello; su un 
emendamento che, come ,tutti sanno, 
ha travolto l'unico punto siI cui pareva 
ci fosse accordo in quest'aula, e cioè 
l'esclusione della pena detentiva periI 
reato di diffamazion~».'A 'quel punto 
l'ormai disperato Gasparri ha «invita­
to» il'Pdl' a non partecipare al voto 
dell'articolo l (che avrebbe salvato il di­
rettore, forse, ma intaccato la libertà di 
stampa). Ma, come si è potuto vedere 
dalla schermata dell'emiciclo al mo­
mento del voto, dai banchi del Pdl si 
sono accese molte lllci per ùn votoeon­
trario. Così: naufragato ilTitanic, il pre­
sidente Schuani bi sospeso per poco i 
lavori d'aula e poi è passato ad altro. 

IL TESTO NEL Ci$TINQ . 
La Federazione della Stampa ha man­
tenuto comunque ilsit in al Panth~on, 
più difesta e meno di protesta. per n~a­
dire il diritto alla libertà d:informazl~ 
ne. Franco Siddi,segretano de~~ Fnsl, ' 
ringrazia istituzioni e forze politiche e 
si impegna ,COmesindacato a lav:or:u-~ . 
per una riforma equilibrata: ~N?n SI ~­
solve il nodo del carcere per I gIOrnali­
sti, visto che si torna vers!lIa le~e'pre- . 
cedente ma almeno si eVIta che il nme­
dio sia htgiu,sto e peggiore del ~ale»: 

Enzo Iacopino. presidente deIl Or~l­
ne dei giornalisti, commenta che «c è 
stato un recuperQ di dignità da parte 
del Senato» contrQ unaleg~e «assur­
da»' certo resta la legge attu31edelCo­
dic~ Rocc~. «la numero 47 del19,~»! 
che prevede il carcere daùn6 a se.I ~­
ni,'fa notare Iacopino, che SOIl~CI~a:. Il 
governo a f~e ,un d<;creto «p~r il d~lt~ 
to ai cittadim dI una InformaZione lib~ 
ra» come l'ha fatto per ,banche e asSI­
cur::Woni. In ef{ettil'jpotesi di un de­
çretogovernativoper elimi;lare la de­
tenzione.e salvare,_SaUlJ.,St.l~r.a..stata 
presa in considerazionE!, m~ ,Il-' questo 
punto sembra superata. COSI come un 

, altro testo da.discutere àlla Ca:nera, se 
nè rip;ìrlerà allapross~ le1;lSlatura. 
Persino Filippo Berselli,relator~Pdl e 
autore déi vari peggi?~ti'?' ,sbotta 
esausto: «Non parlatellll pIÙ cii diffama­
zione>. 


